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CARCERE
DEI PENITENZIATI

STERI I gRAFFItI deI PRIgIoNIeRI
Nelle PRIgIoNI RestAuRAte

Il soFFItto delle MeRAVIglIe
e I loggIAtI deI chIARoMoNte

È uno dei luoghi simbolo di Palermo, un palazzo 
che custodisce sette secoli di arte e di cultura 
della sicilia: dall’epoca della fondazione, nel 
trecento, a opera della grande famiglia dei 
chiaromonte, passando per la stagione dei re 
aragonesi e per quella oscura dell’Inquisizione 
spagnola, per arrivare agli anni cinquanta del 
Novecento, quando l’edificio rinacque sotto il 
segno degli architetti Roberto Calandra e Carlo 
Scarpa. oggi sede istituzionale dell’università 
di Palermo, lo steri (dal francese antico oster, 
dimora sontuosa) è un museo di se stesso 
in cui ogni passaggio della storia ha lasciato 
testimonianze preziose: il soffitto trecentesco 
della sala Magna, esteso duecentoquindici metri 
quadrati e definito un’enciclopedia medievale 
per la ricchezza delle sue trentadue narrazioni; i 
loggiati; i graffiti dei prigionieri dell’Inquisizione 
già restaurati e inglobati nell’attuale sala delle 
Armi; la sala delle capriate; la Vucciria di Renato 
Guttuso il dipinto-icona di Palermo che l’artista 
nel 1974 volle regalare all’Ateneo. Al posto della 
grande tela, in prestito temporaneo al Vittoriano 
per la grande retrospettiva nel centenario 
della nascita del maestro bagherese, una 
fotografia del dipinto di analoghe dimensioni.

È il carcere segreto dell’Inquisizione, la 
prigione buia dove per due secoli, dai primi 
del seicento al 1782, gli uomini inviati in sicilia 
da torquemada interrogarono e torturarono 
innocenti in nome di dio. una testimonianza 
unica al mondo che è insieme opera d’arte e 
atto d’accusa contro le ingiustizie del potere. 
Per gli uomini del sant’uffizio i carcerati erano 
eretici, bestemmiatori, fattucchiere, amici 
del demonio. In realtà molti erano artisti, 
intellettuali scomodi, nemici dell’ortodossia 
politica e religiosa. oppure poveracci finiti negli 
ingranaggi di una gigantesca macchina di 
malagiustizia. Il carcere, interamente restaurato, 
apre eccezionalmente le porte mostrando le 
pareti interamente dipinte con disegni, racconti, 
preghiere. e raccontando le storie di chi dovette 
viverci per mesi o per anni. come fra’ Diego La 
Matina, l’eroe di leonardo sciascia, il prigioniero 
che uccise l’inquisitore che lo interrogava.

PIAZZA MARINA 61 | VeN / sAb / doM h 10 > 18
gRuPPI dI 30  | duRAtA 45’  | AccessIbIle AI dIsAbIlI 

PIAZZA MARINA 61 | VeN / sAb / doM h 10 > 18
gRuPPI dI 30  | duRAtA 60’  | AccessIbIle AI dIsAbIlI 

>DoMeNICA 21 ottobRe | oRe 10

dA uN FIcus All’AltRo
tRekkINg uRbANo
duRAtA due oRe e MeZZo
PARteNZA dAllo steRI
su PReNotAZIoNe Allo 091 6118168

>dA VeNeRDì 9 NoVeMbRe
dAlle 10 Alle 18, sAlA delle ARMI

FIcusteRI
MostRA

>VeNeRDì 9 NoVeMbRe
oRe 21.30, sAlA MAgNA

Il PAlAZZo sI APRe Al jAZZ
esibizione dell’orchestra jazz 
giovanile di Baviera.
sAlA delle ARMI
Apertura della mostra dell’artista 
Margherita Bianca sul ficus di piazza Marina.

>DoMeNICA 11 NoVeMbRe
Il VeRde segReto
PARteNZA dAllo steRI Alle 10
duRAtA due oRe
su PReNotAZIoNe Allo 091 6118168

>DoMeNICA 28 ottobRe 
>DoMeNICA 4 NoVeMbRe 

NeI segRetI
dell’INquIsIZIoNe
tRekkINg uRbANo 
PARteNZA Alle 10
dA PAlAZZo MARchesI
PIAZZettA ss quARANtA MARtIRI (AlbeRgheRIA)
duRAtA 2 oRe e MeZZA
su PReNotAZIoNe Allo 091 6118168

 * EVENTI

 * EVENTI
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CHIESA
DI SANT’ANTONIO ABATE

Il gIoIello gotIco
coN Il Volto dI cRIsto

PIAZZA MARINA 61 | sAb / doM h 10 > 18 (sI VIsItA INsIeMe Allo steRI)
gRuPPI dI 30  | duRAtA 30’  | AccessIbIle AI dIsAbIlI 

È un piccolo gioiello gotico, nel cuore del 
complesso dello steri, che si mostra per la 
prima volta a restauro concluso. la chiesa di 
sant’Antonio Abate, un tempo collegata al palazzo 
da un ponte sospeso, fu eretta nel 1377 per volontà 
di Manfredi chiaromonte e dedicata al santo 
egiziano, uno dei fondatori del monachesimo 
orientale, cui erano devoti i crociati di ritorno 
dai luoghi sacri. I signori dello steri e i pochi 
dignitari ammessi assistevano qui alle funzioni. 
I lavori hanno consentito di recuperare parti di 
pregevoli affreschi cinquecenteschi nell’abside 
e un volto di cristo sulla parete sinistra, 
immagine straordinariamente somigliante a 
quella dipinta sulla sesta trave del soffitto della 
sala Magna dello steri, attribuita a un maestro 
napoletano di tradizione giottesca. Ritrovate 

anche tre tombe misteriose su cui sono in corso 
indagini per determinare epoca e identità dei 
defunti. l’ingresso con arco a sesto acuto sul 
prospetto principale è decorato con un fine 
rilievo marmoreo. sull’architrave un medaglione 
con sant’Antonio Abate fiancheggiato da 
due angeli, due stemmi chiaromontani e due 
serafini. da secoli non è più luogo di culto.

ARCHIVIO
STORICO COMUNALE

uN VIAggIo Nel RIcoRdo
luNgo sette chIloMetRI

settemila metri di scaffalature lignee cariche 
di carte e volumi manoscritti: documenti che 
custodiscono la memoria di sette secoli della città 
di Palermo, dalla fine del XIII secolo alla metà 
del Novecento. l’Archivio storico comunale è 
uno scrigno inesauribile di tesori. dal registro di 
gabelle regie di epoca angioina al fondo Ricordi 
patrii, la raccolta di cimeli risorgimentali tra i 
quali lettere autografe di garibaldi, umberto I e 
crispi. dal 1866 (anno in cui nasce come istituto 
di conservazione) ha sede nello splendido ex 
convento di san Nicolò da tolentino, all’interno 
del quale, a firma dell’architetto giuseppe damiani 
Almeyda, è possibile ammirare un raro esempio 
di edilizia per archivi di fine ottocento: la superba 
“Aula grande”, con la scala a chiocciola che porta 
ai ballatoi percorribili, muniti di leggii, e i quattro 
grandi argani in legno, provvisti di cestelli per 
una più funzionale movimentazione delle carte. 

Nella miniera di documenti, ne è esposto uno che 
racconta un tassello importante della storia dei 
chiaromonte, i signori dello steri. Il “privilegio” 
con cui il re Martino I nel 1392 concedeva loro la 
salvezza in cambio della sottomissione. Parola 
tradita: pochi giorni dopo quella firma, Andrea 
chiaromonte fu giustiziato davanti allo steri, 
i suoi beni sequestrati, la famiglia estinta.

VIA MAquedA 157
VeN 19 / sAb 20 / doM 21 / sAb 27 ottobRe | VeN 9 / sAb 10 / doM 11 NoVeMbRe h 10 > 18
gRuPPI dI 20  | duRAtA 60’  | AccessIbIle AI dIsAbIlI 

>SABAto 10 NoVeMbRe | oRe 21

le VocI dellA gIoIA
coNceRto
su PReNotAZIoNe Allo 091 6118168

>lA MeNZogNA del Re
MostRA
VIsIte guIdAte su PReNotAZIoNe 
Allo 091 6164465

 * EVENTI  * EVENTI
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MUSEO PITRè Il custode dellA MeMoRIA
del PoPolo sIcIlIANo

VIAle ducA deglI AbRuZZI 1 | sAb / doM h 10 > 18
gRuPPI dI 20  | duRAtA 60’  | VISIte GuIDAte Su PReNotAZIoNe ALLo 091-7409008
AccessIbIle AI dIsAbIlI 

CRIPTA
DELLE REPENTITE

le toMbe segRete
delle PRostItute dIVeNtAte MoNAche

VIA dIVIsI 81 | sAb / doM h 10 > 18
gRuPPI dI 8  | duRAtA 20’  | NoN AccessIbIle AI dIsAbIlI 

È una cripta che custodisce i segreti di uno 
dei luoghi più curiosi e affascinanti della città 
antica: il convento cinquecentesco di santa 
Maria la grazia, meglio noto come convento 
delle Repentite, le ex prostitute convertite alla 
vita monastica e mantenute dalle cortigiane 
in servizio attraverso un’imposta pagata al 
senato palermitano, una sorta di “porno-tax” 
ante litteram. Il tributo non era obbligatorio, 
ma doveva essere versato se le prostitute 
volevano vestirsi come le “donne oneste. 
scoperta casualmente nel 2005 durante lavori 
di ristrutturazione, oggi la cripta rivela un 
altro tassello della sua storia: i cartigli segreti 

trovati dentro due ampolle di vetro nella tomba 
della Madre badessa, decrittati dall’Istituto di 
patologia del libro. Parole sottratte all’oblio che 
ci raccontano della vita e della morte nella 
Palermo del seicento. Nella cripta un magnifico 
altare seicentesco e le panche dove venivano 
appoggiati i corpi delle defunte secondo un’antica 
tradizione religiosa che – come nel convento 
dei cappuccini - prevedeva il prosciugamento 
dei cadaveri prima della sepoltura.

È il racconto per oggetti di una sicilia scomparsa, 
la sicilia contadina con le sue tradizioni, suoi 
abiti, i suoi usi e costumi, il suo rapporto con 
la religione e la magia. A comporlo, è stato il 
fondatore dell’etnografia dell’Isola, giuseppe 
Pitrè, vissuto a cavallo tra ottocento e Novecento, 
tenace custode della memoria del popolo. e 
legato, nelle sue molteplici attività, anche alla 
storia delle carceri dell’Inquisizione spagnola 
dello steri, dove Pitrè scoprì i graffiti e i dipinti dei 
prigionieri e condusse una battaglia per la loro 
salvezza, mentre avanzavano inesorabilmente 
gli operai impegnati in lavori di ristrutturazione. 
le foto di quell’epoca lo vedono con il piccone 
sui muri delle celle, di notte. l’attuale sede del 
Museo Pitré, fresca di restauro, in un padiglione 
annesso alla casina cinese nel Parco della 
Favorita, attende a breve il riallestimento delle 
collezioni secondo la disposizione di giuseppe 
cocchiara, direttore del museo dal 1935 al 
1965. Nel frattempo, nelle grandi sale dove si 
ammirano la grande cucina di epoca borbonica 
e le carrozze del senato di Palermo, una mostra 

rievoca esattamente l’esposizione originaria dei 
materiali nella prima sede del Museo, quattro 
stanze nel collegio dell’Assunta, nell’ordine 
disposto dallo stesso Pitrè. una seconda 
mostra è dedicata alla tradizione del Festino.

>tuttI I VeNeRDì, SABAto
DoMeNICA | dAlle 10 Alle 18

Il RAccoNto
dellA MeMoRIA
MostRA
VIsItA guIdAtA su PReNotAZIoNe 
Allo 091 7409008

>SABAto 27 ottobRe
sulle tRAcce dI PItRé
tRekkINg uRbANo
PARteNZA Alle 9.30
dAll’hotel PResIdeNt dI VIA cRIsPI
duRAtA tRe oRe
su PReNotAZIoNe Allo 091 6118168

 * EVENTI
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CAPPELLA
DEI FALEGNAMI

uN tRIPudIo dI stucchI, PuttI e FestoNI
Nell’oRAtoRIo dell’eX coNVeNto

VIA MAquedA 172 (INgResso VIA d’AlessI)  | sAb / doM h 10 > 18
gRuPPI dI 30  | duRAtA 30’  | NoN AccessIbIle AI dIsAbIlI (PochI gRAdINI) 

CIRCOLO
GIURIDICO lA bIblIotecA ottoceNtescA

scRIgNo del dIRItto

VIA MAquedA 172  | sAb 10 / doM 11 NoVeMbRe h 10 > 18
gRuPPI dI 30  | duRAtA 30’  | PARZIAlMeNte AccessIbIle AI dIsAbIlI  

È uno scrigno prezioso che racconta la volontà 
di promuovere la cultura delle scienze sociali 
e del diritto nella Palermo dell’ottocento. le 
scaffalature di legno, la scaletta a chiocciola 
interna, gli antichi volumi: nella biblioteca del 
circolo giuridico, all’interno della facoltà di 
giurisprudenza, tutto evoca l’atmosfera che 
si respirava nei primi anni della fondazione, 
avvenuta nel 1868 a opera di luigi sampolo, allora 
professore di diritto civile. In quella sede costituì 

un’associazione di giureconsulti, si adoperò 
per creare una biblioteca giuridica e una sala 
di lettura. sembra ancora, in queste sale che 
ricordano un elegante circolo inglese, di sentire 
risuonare la voce dei primi soci. la biblioteca, che 
ancora adesso è una struttura vitale e aperta alle 
consultazioni, costituisce il nucleo originale della 
attuale biblioteca della facoltà di giurisprudenza, 
con un patrimonio librario di circa 800 mila 
monografie e 800 testate di periodici.

È un oratorio barocco custodito nel convento 
di san giuseppe dei teatini, oggi sede della 
facoltà di giurisprudenza. la decorazione 
delle pareti fu affidata a giuseppe serpotta, 
fratello del più noto giacomo, che vi lavorò 
nel 1701, forse in collaborazione con il nipote 
Procopio, facendone un tripudio di putti, festoni, 
medaglioni. In origine i Padri teatini, che avevano 
realizzato il convento agli inizi del seicento, 
assegnarono l’oratorio a due congregazioni, 
quella di gesù, giuseppe e Maria e quella dei 
servi del santissimo sacramento e Immacolata 

concezione. Ma nel 1805, quando il complesso 
religioso fu adibito a sede della Regia Accademia 
degli studi (antesignana della moderna 
università) e la cappella della confraternita di 
san giuseppe dei Falegnami sacrificata per far 
posto all’attuale portico su via Maqueda, furono 
proprio loro – i Falegnami – a subentrare nella 
titolarità dell’oratorio barocco, mentre le altre 
confraternite si trasferirono altrove. Il presbiterio 
è ottocentesco, così come l’altare, realizzato 
in marmo da giosuè durante su disegno 
dell’architetto giuseppe Venanzio Marvuglia.
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DOTAZIONE
BASILE - DUCROT

l’ARchItettuRA d’ItAlIA
Nelle PReZIose tAVole del MAestRo

Raffigurano gli edifici antichi, medievali e 
moderni di tutta Italia che servivano al grande 
giovan battista Filippo basile a illustrare ai suoi 
allievi la storia dell’architettura italiana. sono 34 
gigantesche tavole didattiche dell’ottocento, 
realizzate dall’assistente Michelangelo 
giarrizzo su disegni e schizzi del Maestro, che 
costituiscono per pregio e integrità un corpus 
unico in Italia. collocate in origine sulle pareti 
dell’aula-laboratorio della vecchia Regia scuola 
di applicazione per Ingegneri e Architetti in via 

Maqueda (successivamente facoltà di Ingegneria 
e infine di Architettura), tornano a vivere adesso 
in esposizione permanente al primo piano della 
facoltà di Architettura, in viale delle scienze. le 
34 tavole didattiche, corredate da iconografie, 
alzati, sezioni, vedute prospettiche, particolari 
e schemi compositivi e costruttivi, furono 
realizzate da giarrizzo con pigmento nero diluito 
su supporti in tela grezza, montate su telai in 
abete e rivestite con un preparato a base di 
materiale gessoso, colla e bianco di titanio.

MUSEO STORICO DEI MOTORI E 
DEI MECCANISMI uN secolo e MeZZo

RAccoNtAto dA MAcchINe e tuRbINe

FAcoltà dI INgegNeRIA, dIPARtIMeNto dI INgegNeRIA INdustRIAle (PIANo teRRA)
VIAle delle scIeNZe, edIFIcIo 8 | sAb / doM h 10 > 18
gRuPPI dI 30  | duRAtA 45’  | AccessIbIle AI dIsAbIlI 

Motori in dotazione ad aerei italiani e tedeschi 
della Prima e della seconda guerra mondiale, 
motori a vapore della fine del XIX secolo e una 
turbina a dell’antica centrale elettrica di via 
Volta, che alimentava la città di Palermo all’inizio 
del secolo scorso. sono alcuni tra i pezzi più 
preziosi del neonato Museo storico dei motori 
e dei meccanismi dell’università, un viaggio 
attraverso la tecnica di altri tempi. Il museo 
raccoglie un patrimonio di notevole importanza 

per la rarità e il valore storico dei suoi elementi, 
un tempo appartenuti all’ex dipartimento di 
Meccanica, oggi confluito nel dipartimento 
di Ingegneria industriale. la collezione, oggi 
restaurata, si è costituita fin dalla fondazione 
della Regia scuola di Applicazione per Ingegneri 
(seconda metà del XIX secolo) grazie a materiale 
scientifico e didattico, impiegato, nel tempo, 
nei vari settori di ricerca e di insegnamento.

FAcoltà dI ARchItettuRA, VIAle delle scIeNZe, edIFIcIo 14, PRIMo PIANo | sAb / doM h 10 > 18
gRuPPI dI 20  | duRAtA 60’  | AccessIbIle AI dIsAbIlI 
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MUSEO GEOLOGICO
GEMMELLARO glI uoMINI e glI eleFANtI PReIstoRIcI

beNVeNutI sullA MAcchINA del teMPo

elefanti e leoni? Adesso abitano le giungle e le 
savane, ma tra cinquecentomila e centoventimila 
anni fa popolavano la sicilia, insieme con 
orsi, iene, buoi, bisonti, lupi, ippopotami e 
cervi. Per crederci basta varcare la soglia 
del Museo geologico gemmellaro e salire 
sulla macchina del tempo. qui gli esemplari 
e le ricostruzioni degli elefanti preistorici 
sono soltanto una tappa di un magnifico 
viaggio lungo 250 milioni di anni e raccontato 
da 600 mila reperti suddivisi in collezioni 
paleontologiche, mineralogiche e stratigrafiche. 
Il museo nacque nel 1861, a opera di gaetano 
giorgio gemmellaro, primo professore di 
geologia e Mineralogia dell’università di Palermo. 
Fu lui che in breve tempo lo trasformò in una 
delle istituzioni scientifiche più importanti 

d’europa, raccogliendo fossili e rocce da molti 
Paesi. la visita, oggi, inizia con un’esposizione 
paleontologica dai più antichi fossili siciliani 
dell’era paleozoica (270 milioni di anni fa) fino 
ai più recenti fossili dell’era quaternaria. Nelle tre 
sale al piano superiore, gli elefanti di sicilia, la 
collezione di cristalli di zolfo che risalgono a sei 
milioni di anni fa, e la sala dedicata all’uomo con il 
prezioso scheletro di thea, la donna del Paleolitico 
dal cui teschio è stato ricostruito il volto.

coRso tukoRy 131 | VeN / sAb / doM h 10 > 18 (escluso Il FINe settIMANA del 10-11-12 NoVeMbRe)
gRuPPI dI 20  | duRAtA 45’  | AccessIbIle AI dIsAbIlI 

MUSEO
DODERLEIN quANdo AllA Foce dell’oReto

NuotAVANo stoRIoNI gIgANtI

È un museo-gioiello che custodisce, come 
cristallizzato, l’ecosistema scomparso di un 
secolo e mezzo fa. quando gli storioni erano 
di casa alla foce dell’oreto, oggi tra i fiumi più 
inquinati d’Italia. e quando il “Mar di sicilia” era 
un caleidoscopio di colori e di specie, popolato 
da anguille, gronchi, cernie, dentici di dimensioni 
paragonabili a quelle degli esemplari che si 
trovano oggi nei parchi marini. È il Museo di 
zoologia Pietro doderlein, creato nel 1862 dal 
cattedratico dalmata, arrivato all’università di 
Palermo per occupare la cattedra di Zoologia. 
le collezioni ittiologiche, prevalentemente 

collocate nel piano inferiore, comprendono circa 
1.200 esemplari di pesci preparati a secco o in 
liquido. tra le rarità ittiche si annovera il lemargo 
(un piccolo squalo), il capolepre, il wahoo e il 
curioso pesce-istrice, tipico del Mar Rosso, che 
attesta con anticipo la tropicalizzazione delle 
nostre acque. I pesci erano conservati con uno 
speciale trattamento chimico che ne preservava 
le caratteristiche fisiche ed estetiche, con effetti 
di assoluto realismo. un segreto che però 
rimase privilegio dei pochi allievi di doderlein 
e non è stato più tramandato. gli animali 
sembrano di cartapesta, e invece sono veri.

VIA ARchIRAFI 18 | sAb 27 / doM 28 ottobRe | sAb 10 / doM 11 NoVeMbRe h 10 > 18
gRuPPI dI 20  | duRAtA 60’  | AccessIbIle AI dIsAbIlI 

>SABAto 20 ottobRe | oRe 17

Il teMPo e lA sIcIlIA
coNceRto 
a cura della lab (loop acustic band)

 * EVENTI
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MUSEO
DELLA RADIOLOGIA

lA scIeNZA scoPRe I RAggI X
e FotogRAFA l’INVIsIbIle

PolIclINIco, RAdIologIA, PIAZZA delle clINIche 2 | sAb / doM h 10 > 18
gRuPPI dI 15  | duRAtA 30’  | AccessIbIle AI dIsAbIlI 

In principio ci fu l’”uovo elettrico dell’abate 
Nollet”, poi vennero i vari tubi a raggi catodici, 
quelli per la radioterapia e gli strumenti 
radiografici. gli antenati delle più moderne 
apparecchiature radiologiche occupano un 
posto di prestigio al primo piano dell’Istituto 
di Radiologia dell’università di Palermo. quasi 
un viaggio nel tempo alla riscoperta di cristalli, 
ampolle e affascinanti marchingegni, che hanno 
fatto grande la storia della scienza. Il Museo 
della Radiologia di Palermo, uno dei pochissimi 
esistenti al mondo, è stato inaugurato nel 

dicembre del 1995, in occasione delle celebrazioni 
per il centenario della scoperta dei Raggi X da 
parte di Wilhelm conrad Röntgen. un traguardo 
che alla fine dell’ottocento ebbe il sapore di 
una rivoluzione, con un impatto straordinario 
sulla popolazione. A suggellare l’importanza 
della scoperta ci pensarono nel gennaio del 
1896 i principali quotidiani e periodici, che 
cominciarono a dedicare titoli e articoli alla 
scoperta della “fotografia dell’invisibile”.

MUSEO
DI MINERALOGIA

Rocce, VulcANI e MIcRoscoPI
uN VIAggIo NeI segRetI dellA teRRA

un viaggio nei segreti della terra che fa 
divertire i bambini e interessa i grandi. c’è un 
modellino di vulcano che simula le eruzioni, 
con tanto di lava e lapilli; un microscopio a luce 
polarizzata con cui riconoscere le rocce; un 
altro microscopio a scansione elettronica con 
cui osservare i cristalli; la “lampada di Wood”, 
attraverso cui si imparano a riconoscere i 
diversi minerali fluorescenti. e ancora i modellini 
didattici molecolari dei differenti cristalli. tutto 

accompagnato dell’impressionante ricchezza 
di reperti del museo che raccontano la storia 
geologica del “Messiniano”, il periodo di massimo 
disseccamento del bacino del Mediterraneo. un 
viaggio tra il microscopico e il macroscopico.

VIA ARchIRAFI, 36 (secoNdo PIANo) | sAb 10 / doM 11 NoVeMbRe h 10 > 18
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MUSEO
DELLA CHIMICA

glI ANtIchI stRuMeNtI e bIlANce
PeR sPeRIMeNtARe le ReAZIoNI

dIPARtIMeNto dI chIMIcA “stANIslAo cANNIZZARo”
VIAle delle scIeNZe – PARco d’oRleANs II edIFIcIo 17 | sAb / doM h 10 > 18
gRuPPI dI 20  | duRAtA 30’  | NoN AccessIbIle AI dIsAbIlI 

sono gli strumenti, le bilance, le ampolle, che 
raccontano le sperimentazioni sugli elementi 
condotti dai chimici a Palermo, a partire dal 
grande cannizzaro che nell’ottocento riuscì a 
realizzare il primo laboratorio, dando vita a una 
prestigiosa scuola internazionale. sopravvissuti al 
tempo e all’uso, esposti sui banconi e nelle vetrine 
originali e restaurate, nel 2000 sono approdati 
nella nuova sede dei tre dipartimenti di chimica 
dell’Ateneo. I pezzi più antichi della collezione 
risalgono, appunto, agli anni di cannizzaro e 
mostrano come, ancora nella seconda metà 
dell’ottocento, la strumentazione utilizzata 
dai chimici, e con la quale ottenevano notevoli 
risultati, era piuttosto semplice, per non dire 
rudimentale. essa consisteva essenzialmente 

in recipienti in vetro (o altri materiali, come la 
porcellana) utilizzati per la preparazione, la 
raccolta, la conservazione di sostanze solide, 
liquide o gassose, per misurarne il volume, per 
scaldarli, per farli reagire. Misurazioni accurate 
di massa si ottenevano con le bilance, tutte a due 
bracci, molte delle quali conservate nel museo, 
mentre gli eudiometri consentivano di misurare il 
volume dei gas, e i loro rapporti di combinazione, 
e l’apparecchio di dumas di determinare la 
densità dei vapori delle sostanze non gassose. 
Il museo si compone di tre sale espositive, della 
superficie totale di circa 300 mq, di una raccolta 
di periodici chimici antichi, di una sala lettura, 
con una collezione di monografie storiche.

COLLEZIONE
DI MARMI I MARMI PeRdutI dI sIcIlIA

uNA tAVoloZZA dI coloRI

Il rosso cupo di Pachino e il rosso di san Vito, 
il rosso venato bianco di Montegallo e il rosso 
chiaro con piccole macchie bianche di taormina. 
e ancora, quello di casteldaccia e quello di Piana. 
sono soltanto alcune delle sfumature vermiglie 
offerte dai marmi di sicilia, una caleidoscopica 
tavolozza di colori che va dal bianco al giallo, 
dal rosso al verde. Ricchezza ormai perduta, 
a causa dell’esaurimento delle cave, del loro 
cattivo sfruttamento o, peggio, delle speculazioni 
edilizie che hanno coperto di cemento interi 
giacimenti. Ricchezza testimoniata dalla varietà 
di marmi adottata storicamente nei monumenti 

dell’Isola, ma pure dalla straordinaria collezione 
di circa 200 “cubetti” di dieci centimetri per lato 
custodita al dipartimento di Ingegneria civile, 
ambientale, aerospaziale e dei materiali. la 
collezione è stata recuperata nel 1997, dopo un 
periodo di abbandono, grazie all’impegno di 
laura ercoli che ne ha curato la ricatalogazione 
e ne ha ricostruito a fatica le origini, che 
risalgono alla fine dell’ottocento. un secondo 
settore della collezione è invece costituito da 
lastrine di dimensioni variabili di marmi lucidate, 
e proviene dall’ex Istituto di Arte mineraria.

VIAle delle scIeNZe. INgegNeRIA-edIFIcIo 6 dIPARtIMeNto dIcAM | sAb / doM h 10 > 18
gRuPPI dI 20  | duRAtA 30’  | NoN AccessIbIle AI dIsAbIlI 
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IMPIANTI DEL 
CENTRO UNIVERSITARIO SPORTIVO

lA keRMesse sPoRtIVA
Nel cAMPus deI RecoRd

VIA AltoFoNte 80 F | doM 4 NoVeMbRe h 9 > 18
AccessIbIle AI dIsAbIlI 

È uno dei campus sportivi più grandi e attrezzati 
d’Italia, un complesso polivalente frequentato 
non soltanto dagli studenti universitari, ma da 
migliaia di cittadini. Nacque nel 1997 grazie 
ai finanziamenti previsti per le universiadi, le 
“olimpiadi” universitarie. Negli anni successivi fu 
completato e arricchito di nuove strutture. oggi 
il campus, gestito dal cus (Il centro universitario 
sportivo), è dotato di una piscina regolamentare 
riscaldata, sormontata da una piscina rimovibile 
con campate di 53 metri; di una pista d’atletica a 
otto corsie, la più grande della sicilia, all’interno 
della quale è stato realizzato un campo in erba 
da calcio-rugby. e ancora di un palazzetto dello 
sport, di una palestra, di spogliatoi, di 14 campetti 
polivalenti, di sale per ogni tipo di disciplina, 
dallo spinning, ai pesi. gli studenti pagano una 
quota minima per accedere alle varie attività. 
Il centro universitario sportivo Palermo, che 
compie quest’anno 65 anni, è una delle società 
sportive più complete e competitive d’Italia. 

Fondata nel 1947, la società ha svolto sempre un 
ruolo guida nella diffusione dello sport per gli 
universitari, per gli sportivi e gli appassionati. 
Fondato da un gruppo di studenti di Medicina e 
giurisprudenza, oggi vanta atleti che hanno vinto 
allori olimpici, titoli europei, stabilito primati.

>DoMeNICA 4 NoVeMbRe
dAlle 9.30 Alle 18

sPoRt, che PAssIoNe
keRMesse sPoRtIVA

serve compilare un modulo in cui si dichiara 
di essere in possesso di un certificato 
di sana e robusta costituzione.

>SABAto 20 ottobRe | oRe 17
Museo geMMellARo

Il teMPo e lA sIcIlIA
coNceRto

quale musica per raccontare un tempo 
lungo 240 milioni di anni? quale suoni per 
accompagnare l’inaugurazione della nuova ala 
di un museo che racconta la storia geologica 
dell’Isola al tempo dei grandi rettili? ci prova 
la lab (loop acustic band) con il concerto 
intitolato “Il tempo e la sicilia”. Intorno, i 
fossili, i reperti di rettili marini e dinosauri, le 
ricostruzioni di essere viventi marini ormai 
estinti, e i pannelli tridimensionali, che illustrano 
la disposizione dei mari e delle terre emerse. 

ARchIVIo stoRIco coMuNAle

lA MeNZogNA del Re
MostRA

Nella superba “Aula grande” disegnata da 
damiani Almeyda, si rincorrono le mille 
suggestioni  offerte dalla mostra di pergamene 
medievali “Il tabulario dell’Archivio storico 
comunale”, nella quale è esposta – tra gli 
altri documenti che risalgono all’epoca dello 
splendore dello steri – una vera chicca: il 
“privilegio” concesso nel 1392 da re Martino I 
di sicilia ai signori dello steri, i chiaromonte, 
che gli si erano opposti. In questo documento, 
il sovrano promette di salvare la loro vita se 
si fossero sottomessi. grande menzogna, 
visto che Andrea chiaramonte fu decapitato 
poco dopo davanti al suo palazzo, i suoi 
beni sequestrati e la famiglia estinta.
(VIsItA guIdAte su PReNotAZIoNe 
Allo 091 6164465)

>tuttI I VeNeRDì
SABAto e DoMeNICA
dAlle 10 Alle 18
Museo PItRÈ

Il RAccoNto  
dellA MeMoRIA
MostRA

l’attuale sede del Museo Pitré, fresca di 
restauro, in un padiglione annesso alla casina 
cinese nel Parco della Favorita, attende a breve 
il riallestimento delle collezioni secondo la 
disposizione di giuseppe cocchiara, direttore 
del museo dal 1935 al 1965. Nel frattempo, 
nelle grandi sale dove si ammirano la grande 
cucina di epoca borbonica e le carrozze del 
senato di Palermo, una mostra (intitolata  Pitrè 
tra memoria e futuro, Il primo allestimento 
del Museo all’Assunta”) rievoca esattamente 
l’esposizione originaria dei materiali nella 
prima sede del Museo, quattro stanze nel 
collegio dell’Assunta, nell’ordine disposto 
dallo stesso Pitrè. una seconda mostra (“Viva 
Palermo e santa Rosalia! la tradizione del 
Festino nelle collezioni del Museo Pitrè”) è 
dedicata alla straordinaria raccolta di oggetti 
che raccontano la tradizione del Festino.
(VIsItA guIdAtA su PReNotAZIoNe 
Allo 091 7409008) * EVENTI

* EVENTI    
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>DoMeNICA 28 ottobRe
>DoMeNICA 4 NoVeMbRe

oRe 10

NeI segRetI 
dell’INquIsIZIoNe
tRekkINg uRbANo

eresie, misteri, roghi. un viaggio lungo tre 
secoli che hanno inciso come pochi altri sulla 
storia di Palermo e che sono stati  a lungo 
dimenticati. Adesso la stagione dell’Inquisizione 
spagnola torna alla luce grazie alla riscoperta 
di luoghi e documenti. si torna a sfogliare così 
una pagina di malagiustizia amministrata 
in nome di dio, si conosce un ingranaggio 
atroce che stritola centinaia e centinaia 
di innocenti. dal 1478, anno dell’istituzione 
dell’Inquisizione , fino all’abolizione avvenuta a 
Palermo nel 1782, passando per la persecuzione 
contro gli ebrei del 1492, primo atto della 
grande repressione contro le minoranze 
religiose e culturali. un viaggio tra luoghi e 
personaggi, che mostra posti sconosciuti e 
alza il velo sulle compromissioni dei potenti. 
A condurlo, la giornalista laura Anello, 
ideatrice e curatrice de “le Vie dei tesori”.
Partenza alle 10 da Palazzo 
Marchesi all’Albergheria
durata due ore e mezza
(su PReNotAZIoNe Allo 091 6118168)

>DoMeNICA 4 NoVeMbRe
dAlle 9.30 Alle 18
IMPIANtI sPoRtIVI del 
ceNtRo uNIVeRsItARIo sPoRtIVo

sPoRt, che PAssIoNe
keRMesse sPoRtIVA

In occasione dei 65 anni del cus, il centro 
universitario sportivo, una kermesse aperta 
alla città che offre l’occasione di conoscere 
uno dei campus universitari più grandi e 
attrezzati d’Italia. un cittadella con una 
piscina regolamentare riscaldata, sormontata 
da una piscina rimovibile con campate di 
53 metri; una pista d’atletica a otto corsie, 
la più grande della sicilia, all’interno della 
quale è stato realizzato un campo in erba 
da calcio-rugby. e ancora un palazzetto dello 
sport, una palestra, spogliatoi, 14 campetti 
polivalenti, sale per ogni tipo di disciplina, 
dallo spinning, ai pesi. dalle 9.30 esibizioni e 
gare dei ragazzi e delle ragazze delle scuole 
di atletica leggera, pallacanestro, pallamano, 
pallavolo, nuoto e tennis. Nel pomeriggio 
chiunque voglia potrà prendere parte a lezioni 
gratuite di spinning, fitness funzionale, danze 
caraibiche, aerobica e step, compilando un 
modulo in cui si attesta di essere in possesso di 
un certificato di sana e robusta costituzione.

>DoMeNICA 21 ottobRe | oRe 10
steRI

dA uN FIcus All’AltRo
quAsI coMe 
Il bARoNe RAMPANte
tRekkINg uRbANo

che rapporto c’è tra il Ficus macrophylla di 
piazza Marina e quello dell’orto botanico? e’ 
un rapporto stretto, molto stretto. Familiare, 
per l’esattezza. Il primo è infatti figlio 
dell’altro, ma nessuno sarebbe disposto 
a scommetterlo. e’ come spesso succede 
anche fra gli umani, l’allievo ha superato il 
maestro. Il Ficus di piazza marina, infatti ha 
superato per dimensioni il padre che sta 
all’orto botanico. e’ diventato tanto grande 
che ormai le sue chiome offuscano la sede 
dello steri. e’ così è diventato l’albero esotico 
più grande d’europa: 21m di circonferenza 
del tronco, 50 di diametro della chioma, 26 
di altezza. un record da da guinness dei 
primati. quello dell’orto botanico deve solo 
accontentarsi del record di estensione del suo 
ombrello di foglie che ricopre una superficie 
di 1200 mq. Per conoscere tutti i segreti di 
questi “monumenti verdi”, un trekking urbano 
guidato da uno dei massimi esperti degli 
alberi della città: il giornalista Mario Pintagro.
PARteNZA dAllo steRI
duRAtA due oRe e MeZZo
(su PReNotAZIoNe Allo 091 6118168)

>SABAto 27 ottobRe | oRe 9.30
Museo PItRÈ

sulle tRAcce dI PItRé
tRekkINg uRbANo

una passeggiata attraverso luoghi sconosciuti 
legati alla vita di Pitré e l’occasione di visitare 
due splendidi luoghi che custodiscono 
documenti rari. con la guida di silvia Messina, 
narratrice d’eccezione del patrimonio cittadino. 
Prima tappa all’umile casa di via collegio 
di Maria al borgo nella quale Pitré nacque 
(una lapide, sconosciuta ai più, lo ricorda) 
per poi passare a piazza s.oliva davanti alla 
casa dove visse e morì e notare il busto del 
Pitrè opera di ettore Ximenes. Passeggiando 
lungo le vie dedicate agli antichi mestieri 
e tradizioni, si passa all’Archivio storico 
comunale di via Maqueda per vedere l’atto 
di nascita del “primo” museo Pitrè: la delibera 
originale di consiglio con cui si concede al 
consigliere Pitrè l’uso dei locali dell’edificio 
scolastico  dell’Assunta per sistemarvi il suo 
museo. di seguito, si passa proprio davanti 
alla sede del primo museo. A pochi passi di 
distanza, Palazzo tarallo in via delle Pergole, 
aperto per l’occasione, custodisce la biblioteca 
etnografica con tutte le preziose prime 
edizioni del Pitrè. Al pianterreno anche il 
teatrino del Museo e, al piano nobile, il salone 
col soffitto affrescato da P. Martorana. 
PARteNZA Alle 9.30 
dAll’hotel PResIdeNt dI VIA cRIsPI
duRAtA 3 oRe
(su PReNotAZIoNe Allo 091 6118168)

 

* EVENTI    * EVENTI    
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>dA VeNeRDì 9 NoVeMbRe
dAlle 10 Alle 18
steRI, sAlA delle ARMI

FIcusteRI
MostRA

la mostra fotografica, a cura di Margherita 
bianca, si ispira alla relazione tra il ficus 
macrophylla del giardino garibaldi, in piazza 
Marina, con il complesso di Palazzo steri. Il 
ficus entra nel palazzo e con lui dialoga: una 
relazione che è spunto per instaurare nuovi 
rapporti tra l’albero, che si accresce negli anni 
e sembra voler inglobare il palazzo - con i 
rami che si protendono cercando la luce e le 
radici che scendono a cercare il terreno - e il 
Palazzo che ospita il Rettorato. cultura e natura 
come occasione di confronto stimolante. 
la mostra, un’installazione fotografica, si 
sviluppa per sequenze: i “target”, bersagli che 
segnano il percorso dai “merli” del palazzo 
all’interno della chioma e dalle  radici verso la 
terra; i “pezzi di cielo”, le radici che scendono 
verso il basso sono ingannate da pezzi di 
“azzurro” che le confondono; le “antropomorfe”, 
particolari di radici che assomigliano a 
forme umane o a porzioni del corpo umano, 
spesso con una sottile carica erotica. 
l’artista sfrutta inoltre le suggestioni delle 
radici, simili a lunghi capelli femminili, colorate 
con terra, spezie, hennè e succo di gelsi,  e 
impresse su un grande foglio. In catalogo 
un testo a cura del professore Massimo 
Venturi Ferriolo, filosofo del paesaggio.

>VeNeRDì 9 NoVeMbRe | oRe 21
steRI, sAlA MAgNA

Il PAlAZZo sI APRe Al jAZZ
coNceRto

sotto il soffitto istoriato della sala Magna, 
il concerto dell’orchestra jazz giovanile di 
baviera, il “landes-jugendjazzorchester 
bayern”. una formazione molto versatile che 
raccoglie i migliori musicisti e cantanti jazz 
fra i 15 e 25 anni dello stato della baviera: 31 
persone che si spostano su un autobus proprio 
e con i supporti tecnici audio al seguito.

>SABAto 10 NoVeMbRe | oRe 9.30
Museo PItRÈ

sulle tRAcce dI PItRé
tRekkINg uRbANo
PARteNZA Alle 9.30 
dAll’hotel PResIdeNt dI VIA cRIsPI
duRAtA 3 oRe
(su PReNotAZIoNe Allo 091 6118168)

>SABAto 10 NoVeMbRe | oRe 21
chIesA dI sANt’ANtoNIo AbAte

le VocI dellA gIoIA
coNceRto

Voci purissime, a intonare canti sacri proprio 
in quella chiesetta in cui i chiaromonte 
assistevano alle messe e alle funzioni. sono 
quelle del coro cum Iubilo, fondato nel 
1998 dal suo attuale maestro e direttore 
artistico giovanni scalici, con l’obiettivo di 
diffondere il repertorio corale sacro di varie 
epoche, dal canto gregoriano alle moderne 
forme di sperimentazione del linguaggio 
compositivo vocale. Il coro, pur essendo 
formato da non professionisti, è chiamato 
a partecipare a rassegne prestigiose 
frequentate da soli professionisti come la 
settimana di musica sacra di Monreale, la 
stagione concertistica dell’associazione 
per la musica antica “Antonio Il Verso”.
(su PReNotAZIoNe Allo 091 6118168)

>DoMeNICA 11 NoVeMbRe | oRe 10
steRI

Il VeRde segReto
un fazzoletto di terra di poco più di un 
ettaro dove ci sono piante dell’himalaya e 
dell’Australia, del texas e del Messico, del 
sudafrica e dell’estremo oriente. Affascinante 
come l’esplorazione di una foresta. È il giardino 
garibaldi, progettato tra il 1863 e il 1864 da 
giovan battista Filippo basile su modello della 
square inglese. Affascinante non solo per 
ragioni botaniche. Il Piano della Marina dove 
basile opera, infatti, ha un passato lugubre 
alle spalle: non è stato solo luogo di feste 
e giostre cavalleresche, ma soprattutto il 
luogo degli autodafè dell’Inquisizione. basile 
vuol cancellare tutti questi sinistri rimandi 
e un giardino è la sua soluzione. deve però 
“acconciare” la piazza, piena di rientranze 
e dislivelli. e il giardino che ne verrà fuori è 
la summa delle sue conoscenze apprese 
fin dalla più tenera età all’orto botanico. Ad 
accompagnare i visitatori nell’esplorazione, il 
giornalista Mario Pintagro, uno dei maggiori 
esperti del patrimonio arboreo della città.
PARteNZA dAllo steRI Alle 10
duRAtA due oRe
(su PReNotAZIoNe Allo 091 6118168)
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CARCERE DEI PENITENZIATI
CHIESA DI SANT’ANTONIO ABATE 

dIRIgeNte  
dellA dIVIsIoNe tecNIco-PAtRIMoNIAle  
ANtoNINo CAtALANo 
PRogettIstA  
del cARceRe deI PeNIteNZIAtI  
DoMeNICo PoLICARPo 
PRogettIstA  
dellA chIesA dI sANt’ANtoNIo AbAte  
CARLA LeNZo

CONVENTO DI SANT’ANTONINO 
PRogettAZIoNe 
uffICIo teCNICo DeLL’uNIVeRSItà  
DeGLI StuDI DI PALeRMo

CRIPTA DELLE REPENTITE 
PRogettIstA eNRIco dI MAtteI  
dIRettoRe del dIPARtIMeNto dIbIMeF 
MARCeLLo CIACCIo

CAPPELLA DEI FALEGNAMI
FACOLTà DI GIURISPRUDENZA 

PResIde ANtoNIo SCAGLIoNe  
ResPoNsAbIle scIeNtIFIco  
GIANfRANCo PuRPuRA 
cAPPellANo PADRe ALBeRto AVI

DOTAZIONE BASILE - DUCROT
FACOLTà DI ARCHITETTURA  

PResIde ANGeLo MILoNe  
ResPoNsAbIle scIeNtIFIco ettoRe SeSSA 

MUSEO STORICO DEI MOTORI E DEI MECCANISMI
FACOLTà DI INGEGNERIA 

PResIde fABRIZIo MICARI  
dIRettoRe RICCARDo MoNASteRo  
RestAuRo, RIceRche stoRIche, 
AllestIMeNto GIuSePPe GeNChI  
collAboRAZIoNe tecNIcA beNIAMINo 
dRAgo

ORTO BOTANICO 
dIRettoRe fRANCo MARIA RAIMoNDo 
cuRAtoRe MANLIo SPeCIALe

MUSEO DI ZOOLOGIA DODERLEIN 
dIRettoRe NICoLò PARRINeLLo 
cuRAtoRe MAuRIZIo SARà

MUSEO GEOLOGICO GEMMELLARO 
dIRettoRe VALeRIo AGNeSI 
coNseRVAtoRI  
CARoLINA DI PAttI, CARoLINA D’ARPA

MUSEO DELLA RADIOLOGIA
MEDICINA  

dIRettoRe MASSIMo MIDIRI

FOSSA DELLA GAROFALA 
PResIde GIuSePPe GIoRDANo 
cuRAtoRe tIZIANA tuRCo
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INGRESSO GRATUITO

4 WEEKEND A PALERMO ALLA SCOPERTA

DI ARTE, MISTERO, SCIENZA E NATURA

19OTTOBRE.11NOVEMBRE
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FESR FONDO EUROPEO
DI SVILUPPO REGIONALE
INVESTIAMO NEL VOSTRO FUTURO
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